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TEOPNEUTICA DELLA BENEDIZIONE 

 
Inspirando pensa: 

Il Creatore dona  
il suo perdono  

da me a tutti 
Espirando pensa: 

Il Creatore dona  

il suo perdono  
da tutti a me 

 

SIAMO TUTTI PERDONATI 

 
 

 

www.oneinpeace.org
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Se trovo chi mi ha rubato la  

 

bicicletta… 
 

 

 
 

 

…gli dedico questo libro 
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Introduzione dell’editore 

 
 

 

Quando Pierfrancesco è arrivato in ufficio con il cavo 
dellõantifurto spezzato bell amente da un tronchesino e 

con un filo di tristezza mi ha detto che gli avevano rub a-

to la bicicletta, immediatamente mi è v enuto in mente 
Antonio Al banese, il suo mitico personaggio Alex Drast i-

co, al quale viene rubato il motorino , e la sequela di  ma-

ledizioni e di epiteti che sono negli annali della com icità. 
Lõabbiamo visto in un filmato su Internet e immediata-

mente la tr istezza è sparita.  
Così è nato il libro: rapido, veloce, efficace come le r i-

sposte che ci da Pierfrancesco.  

Per la cronaca lõincontro è finito in una r isata quando 
Pierfrancesco mi ha confidato che aveva cambiato (i n-

vertendoli) i freni: probabilmente a chi ha rubato la bici 

serve proprio una benedizione, soprattutto se deve fe r-
marsi di colpo!  

 

Sergio Chiarla 
ETImpresa Edizioni  

Ethi cal Project Manager  
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PARTE PRIMA 

 
 

CONOSCERE LA LUCE 

DELLA BENEDIZIONE 
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IL RANCORE, VELENO DELL’ANIMA 

 
 

Uno dei peggiori veleni dell’anima è il rancore. 
 
 

 
 

 
 
 

 
Il rancore è un’ancora gettata nel passato che im-
pedisce alla nave di viaggiare lungo il suo percorso e 

la costringe a girare attorno al punto in cui è fissata 
sul fondale. 

Con l’ancora in mare ogni viaggio è impossibile, 
ogni meta é impossibile da raggiungere, ogni sensa-
zione di libertà è persa, ogni sensazione di benessere 

diventa un ricordo passato. 
 
 

Con il rancore, più si cerca di andare via e più la ferita 
si sente nel cuore. 
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Questa è solo una piccola parte degli effetti che può 
causare il rancore. Ce ne sono molti altri ben peggiori! 

 
 

Restare legati al rancore è come bere del veleno per 

fare morire un’altra persona. Chi muore è solo chi lo 
beve! Così il rancore nuoce solo a chi lo prova! L’unico 

modo per ritrovare il benessere e superare il momento 
passato è liberarsi da questa emozione ingannevole: 
“Rancore, esci via da me!!” 
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IL RANCORE TI FA AMMALARE 

 
Il conflitto 

 
Il rancore è un veleno 
potente che s’insinua 

nell’anima, è molto sub-
dolo, come un serpente 

entra silenzioso nella 
mente della persona e 
con la sua lingua biforcu-

ta, la solletica attivando 
delle emozioni conflittuali: 
da un lato il desiderio di 

stare bene, di vendicarsi 
per l’offesa subita e 

dall’altro una emozione 
potente e travolgente 
che soffoca e confonde la 

persona. Il risultato sarà 
un blocco nel movimento, 
nell’azione e nel pensiero. 

 
Le conseguenze di que-

sto blocco sono spesso 
drammatiche. 
Questi pensieri contra-

stanti agiscono sull’in-
conscio e sono inviati 

sulle varie parti del corpo 

tramite il sistema nervo-
so ed immunitario. 

Tutto questo avviene 
senza che noi ce ne pos-

siamo accorgere perché 
la nostra coscienza non 
può accedere ai mecca-

nismi inconsci come la 
digestione, il battito car-
diaco, i processi chimici 

ecc. 
La conseguenza è che a 

seconda del tipo di emo-
zione coinvolta dal ran-
core una particolare zona 

del corpo riceverà delle 
sollecitazioni nervose a-
normali e inizierà a mo-

dificare le sue funzioni. 
Per esempio l’intestino 

modificherà la sua fun-
zione e provocherà stipsi 
o diarrea. 

Il cuore modificherà il 
suo battito e accelererà o 
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rallenterà o diventerà ir-

regolare.  
La gola si chiuderà pro-
vocando una sensazione 

di soffocamento. 
Lo stesso accadrà per le 

ghiandole che producono 
gli ormoni e per tutte le 
varie parti del corpo. 

 
Da un semplice rancore, 
tutto il corpo subisce de-

gli scossoni che nel tem-
po lo porteranno prima 

ad avere dei disordini 

chiamati funzionali per-
ché modificano solo le 
funzioni neurofisiologiche 

dell’organismo con gran-
de disagio ma senza una 

vera malattia e poi colpi-
ranno anche il sistema 
immunitario rendendo il 

corpo vulnerabile e sog-
getto ad ammalarsi fino 
a produrre delle malattie 

gravi e conclamate. 
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IL RANCORE FERISCE SOLO TE 

 
 
Uno dei meccanismi più 

curiosi del rancore è 
quello di fare pensare al-

la persona che ha subito 
un torto, che provando 
rancore la fa pagare a 

chi lo ha ferito. 
In realtà l’unico ad esse-
re ferito è lui stesso! 

 
All’altro non arriva nulla 

del rancore è può acca-
dere che per tutta la vita 
ignori completamente il 

sentimento di chi lo pro-
va! 
 

All’opposto colui che 
prova rancore è vera-

mente l’unica vittima, 
anzi una doppia vittima: 
prima per il torto subito 

e poi per le conseguenze 
del rancore che prova. 

 
Chi prova rancore è ve-
ramente una persona da 

aiutare, è una vittima di 

un terrorismo. 
 

I terroristi lo hanno at-
taccato! Ma i terroristi 
chi sono?  

Sono le sue emozioni in-
controllate! 
L’odio, il furore, il senso 

d’ingiustizia, il volere di-
struggere chi ferisce ecc. 

questi sono i veri terrori-
sti che fanno esplodere 
delle cariche devastanti 

nella tua anima. 
 
Ma giustamente chiede-

rai: come si combatte il 
terrorismo dell’anima? 

 
Come si annullano questi 
pericolosi nemici del be-

nessere, della serenità, 
della salute? 

 
Questa è una domanda 
giusta. 
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Troviamo una risposta.



14 

SE C’E BUIO IN CANTINA, ACCENDI LA LUCE 

 
 
Immaginiamo di scendere in una cantina. 

Entriamo in un corridoio e pensiamo di trovare una lu-
ce accesa. Ma, man mano avanziamo, la luce si affie-

volisce, fino a scomparire del tutto. 
 
Facciamo qualche passo nel buio ed inciampiamo. 

 
L’istinto brutale è quello di imprecare contro la cantina, 

contro il buio, contro quello che non vediamo. 
 

Ma a cosa serve imprecare? 
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Imprecare non libera dal buio, non toglie gli ostacoli e 

non trasforma la cantina. 
È solo un lamento nel buio che alimenta la nostra pau-
ra e la nostra frustrazione. 

 
 L’unica cosa utile è chiamare l’azienda elettrica e fare 

mettere una luce o se è presente la lampadina accen-
derla, è facilissimo! 
 

 
 
 

 
ACCENDI LA LUCE!!! 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
Con la luce si ritorna a vedere e si è protetti! 

 
Ma come si fa ad accendere  la luce in noi? 

 
Ma cosa è la luce nella nostra mente? 
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La luce è la Benedizione. 

 
 
 

 
Benedire equivale ad  

 
accendere la luce nel buio,  

 

ritornare a vedere! 
 
 

 
 

 
 
 

Dove percepisci il buio, lì c’è bisogno di luce! 
Benedici e la luce disperderà le tenebre. 

 

 
 

 
Ogni persona può benedire,  

anche tu lo puoi fare!!!
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PERCHE’ BENEDIRE UNA PERSONA OSCURA 

 
Ogni essere contiene in sé parti nobili e parti meno 
nobili. 

Contiene parti buone e cattive; parti sacre e parti pro-
fane. 

 
Ciascuna di queste parti può essere coltivata ed a se-
conda degli eventi essere amplificata o soffocata. 

 
Prendiamo per esempio una persona normale, come 
noi. 

 
In lei troviamo una parte di nuclei di bontà ed una 

parte di nuclei di cattiveria. 
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Una persona luminosa avrà più parti luminose 

 

 
 
 

 
… e quella oscura avrà più parti oscure. 
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Una regola da tenere sempre presente: 

 
il buio alimenta il buio 

 

e  
 

la luce alimenta la luce. 
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COME SI FA A TOGLIERE L’OSCURITA’? 

 
Questa è una domanda molto importante alla quale 
deve seguire una risposta molto seria. 

 
Se si deve togliere l’oscurità, c’è solo un modo:  

accendere la luce. L’oscurità non può essere tolta 
agendo su di essa ma solo aumentando la luce!!! 
Il buio non si toglie! Si può solo mettere la luce. 

 
Una persona oscura ha solo bisogno di luce.  
Per portare la luce, il modo più semplice è benedirla 

con il proprio cuore. 
Non si può togliere l’oscurità ad una persona, ad un 

torto subito, ad un sospetto, ad una ferita!. Si può pe-
rò mandare luce ed alimentare il benessere anche in 
quel posto lontano, dimenticato da Dio… 

 
Proprio perché sembra dimenticato da Dio, è proprio lì 
che dobbiamo mandare la Benedizione, perché la Pre-

senza Sacra del Creatore possa ricominciare a fiorire e 
a donare i suoi frutti di amore incondizionato di per-

dono (infatti è il Creatore che perdona attraverso il 
nostro cuore), di serenità, di benessere! 
 

Solo accendendo la luce attraverso la benedizione 
possiamo liberarci dai rancori e dalle conseguenze in-

teriori delle ferite ricevute.   
 
Un terreno arido ed incolto va arato e bagnato. 
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Lo stesso per le nostre anime, vanno arate con il per-

dono e bagnate con la benedizione e così potranno ac-
cogliere i frutti della Grazia del Creatore che potrà 
operare con la prosperità, la provvidenza, 

l’abbondanza, l’amore e la felicità. 
 

 
 
 

Ricordiamo la regola: 
 
 

la cattiveria alimenta la cattiveria  
e 

la bontà alimenta la bontà, 
 

ed ancora 

 
 

La maledizione alimenta la maledizione  

e 
La benedizione alimenta la benedizione. 
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I PIU DANNATI CERCANO AIUTO 

 
 
Le persone più oscure sono talmente oscure che nes-

suno le vede e se qualcuno le vede è solo per il disgu-
sto che prova per la loro oscurità e le rifugge. 

 
Queste persone provocano disguidi, malesseri, danni 
ovunque vadano. Tutti le detestano e molti le maledi-

cono. 
 
Non hanno più posto nel mondo, sono ombre di disa-

gio che si portano nel mondo. 
 

Ma la loro anima cerca aiuto. 
La loro anima si ricorda di essere una parte di Dio e 
chiede aiuto anche se il loro comportamento dannato 

è solo una dannazione per chi li avvicina. 
 
Loro non sono più coscienti della loro condizione, ma 

la loro anima si! 
 

Loro sono totalmente ipnotizzati dal loro stato di oscu-
rità; loro sono confusi, torbidi, incapaci di vedere la 
luce sia in se stessi che negli altri. 

Conoscono solo più l’oscurità e cercano di spegnere le 
luci ovunque vadano. 

 
Ma la loro anima vuole ritornare alla luce. E come fan-
no? 
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Fanno un torto ad una persona che sa benedire. 

 
Solo una persona che benedice può ridare vita alla lo-
ro parte sacra soffocata dall’oscurità. 

Per questo la ricercano, per questo motivo sono spes-
so le persone migliori a subire dei torti! 

Se ti senti spirituale e hai subito dei torti è perché 
sei l’unico che può benedire queste persone e salvarle 
dall’oscurità con la luce del Creatore! 

 
Benedicile subito! 
 

Quando le benedici, una piccola luce si illumina nel lo-
ro cuore e può attivare una reazione a catena con tut-

te le loro parti, ridando l’accesso alla loro anima con la 
Presenza di benessere del Creatore. 
 

Questa luce può giorno dopo giorno espandersi nel lo-
ro organismo, in ogni loro cellula, atomo, e dissolvere 
l’oscurità che si era impadronita della loro sacralità. 

 
Come un mago risveglia dal sonno una principessa av-

velenata dalla strega cattiva, così la benedizione ri-
sveglia il principe addormentato in ogni essere e lo 
rende nuovamente in grado di agire per l’amore in-

condizionato del Creatore operando per il Supremo 
progetto di benessere collettivo. 

 
 



24 

TU SAI BENEDIRE 

 
 
Ma come si fa a benedire? 

 
Ogni persona può benedire, tutti siamo in grado di 

benedire. 
 
Prima di tutto benedire vuol dire “dire bene”. 

 
Ogni persona che dice bene di qualcuno benedice. 
Trovare qualcosa di cui parlare bene è una benedizio-

ne. 
Ogni cosa di cui si parla bene è una pianticella che può 

crescere innaffiata dalla nostra attenzione. 
 
 

 
 



25 

LA BENEDIZIONE SPIRITUALE 

 
 
Per benedire spiritualmente devi coltivare un atteg-

giamento interiore particolare.  
In tutte le religioni insegnano ad essere totalmente 

aperti con il cuore fresco e ricolmo d’amore del Crea-
tore, come un bambino appena nato, fiducioso pieno 
di meraviglia e stupore. 

Solleva le braccia ed imponile sulla persona. 
Se la persona è assente immaginala sotto le tue mani. 
Nel piano Spirituale non esistono confini, spazio e 

tempo. Tutto è qui ed ora.  
 

Ecco come farlo, afferma: 
“Signore, benedici questa persona, ricolmala della 
Tua presenza d’amore, del tuo Spirito di conoscenza, 

rendila un tuo veicolo di pace e benessere per tutti” 
Grazie. 
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BENEDIRE L’UNIVERSO 

 
 
L’universo ha bisogno del tuo amore. 

 
La tua benedizione porta del bene al creato. Fai così: 

 
chiudi gli occhi, porta la tua consapevolezza nel tuo 
cuore, vai al centro della terra e radicati benedicendo-

la per accoglierti.  
 
Ora sali in te stesso, esci dalla sommità della tua testa 

verso l’infinito che non finisce mai, vai oltre, fino ad 
uno spazio ricolmo di colori. Vai oltre, penetra nella 

zona dell’amore incondizionato del Creatore. 
 
Guarda in basso ed osserva l’universo che visto dal 

piano del Creatore appare grande come un granellino 
di sabbia e comanda che sia benedetto, che la luce 
d’amore del Creatore lo pervada e lo ricolmi della sua 

armonia e luce. 
 

L’oscurità dell’universo si dissolve con la luce 
dell’amore. 
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PARTE SECONDA 
 

 

CONOSCERE LA LUCE  

DEL PERDONO
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NOI ED I NOSTRI AVI 

 
 

Il codice genetico dei nostri genitori e dei nostri 

avi vive in noi. Benedicendoli e onorandoli si be-
nedice ed onora la loro parte che vive in noi; ma-

ledicendoli, automaticamente ci malediciamo. Se li 
detesti, detesti anche la loro parte che vive in te 
ed il tuo corpo cercherà di distruggerla in te, di-

struggendoti di conseguenza. 

Molte guarigioni avvengono semplicemente ono-
rando i nostri avi e autorizzandoli interiormente a 

compiere il loro percorso di vita, anche se questo 
sembra essere contro di noi, e chiedendo perdono 

per averli giudicati, compito che spetta unicamen-
te a Dio. 

Lo stesso vale per qualsiasi persona e per noi 

stessi. 

Tutti meritiamo di essere amati ed onorati per-
ché cerchiamo di fare con gli strumenti, conoscen-

ze ed esperienze che abbiamo, il meglio di cui 
siamo capaci. Se abbiamo ricevuto programmi ed 

informazioni focalizzate sulla paura, timore, lotta, 
ansia, imbroglio, critica, violenza, questo fa parte 
di un percorso che passa da generazione a gene-

razione, da popolo a popolo. Indirizzando l’animo 
verso nobili valori, poco per volta come una goccia 

che cadendo su di un sasso acuminato lo smussa e 
leviga, la nostra vita si ammorbidisce, alla fine ri-
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troviamo la nostra levigatura ed adattabilità spiri-

tuale, ritroviamo la forma interiore per potere es-
sere compatibili con la manifestazione ed esprime-
re il benessere. 

 

Amo, onoro e rispetto 

i miei avi, 

il loro percorso, le loro fragilità 

li affido alla vita 

affinché concludano la loro esperienza 

e possano finalmente  

vivere nella felicità e serenità 

appagati nel benessere. 

 

Ogni tuo rancore verso i tuoi avi attiva il deside-
rio di distruggerli, ma poiché il tuo codice genetico 
contiene le loro informazioni il tuo inconscio cer-

cherà di distruggerli nella tua persona e nelle 
componenti che li rappresentano, facendoti am-
malare fino a provocarti la morte.  

Opera affinché il perdono e la gratitudine fiorisca 
nella tua vita verso i tuoi avi e perdonali. Coman-

da che fin dalle origini della tua stirpe i rancori dei 
tuoi avi verso i loro avi siano risolti come quelli 
verso i loro discendenti fino a te. La gratitudine ri-

spetto e amore fioriscano nel tuo albero genealo-
gico. 
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 IL RANCORE 

 
Il rancore come abbiamo capito è il principale veleno 
dell’anima. Acceca chi lo prova, lo soggioga e obbliga 

a guardare nella direzione della sofferenza, verso il 
passato e lo stordisce al punto da fargli perdere il mo-

tivo per cui è qui sulla terra. 
 
Il rancore è uno straordinario strumento utilizzato dal-

le forze dell’oscurità e della confusione per impedire 
alle persone di raggiungere le loro mete di serenità, 
felicità, e ancora di più di santità, di prosperità e di 

diffondere la pace e l’armonia sul pianeta. 
Per il rancore, molte ottime persone si sono indebitate 

con avvocati e hanno perso il legame con 
l’abbondanza, altre si sono ammalate con depressioni, 
ulcere gastriche, rettocoliti, asma, patologie cardiache, 

tumori ecc. 
 
Prima dei farmaci antitumorali in molti casi serve una 

cura contro il rancore. Il rancore indebolisce il sistema 
immunitario e rende vulnerabili alle aggressioni. 

 
Ho conosciuto molte persone che si dicono spirituali o 
psicoterapeuti, persino psichiatri che affermano: “io 

non posso perdonare, gliela devo fare pagare con il 
mio rancore!!!”. 

Se una persona è accecata dalle forze di separazioni 
porta zizzania attorno a sé, il compito del separatore è 
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separare e quindi se porta rancore fa il suo gioco! Il 

separatore ha vinto, ha separato! 
 
Noi siamo abituati a pensare che gli altri siano come 

noi, pensino come noi, provino i nostri sentimenti, 
conflitti, paure, ansie, gioie, e che abbiano la nostra 

intelligenza. Tutto questo è profondamente sbagliato! 
Ogni persona è diversa dalle altre, non esistono al 
mondo due persone che abbiano la stessa intelligenza, 

sensibilità e che provino le stesse identiche sensazioni. 
Qualche volta possono essere simili, ma non identiche. 
Come esistono persone fisicamente forti e deboli, vi 

sono persone mentalmente forti e deboli e quello che 
per una persona è banale può essere inconcepibile per 

l’altra.  
Più una cosa appare banale per una persona, meno 
questa è disposta a credere che un’altra non la possa 

fare. 
Questo vale anche per la bontà e l’altruismo. 
 

Dobbiamo sapere che per alcune persone essere buo-
ne è un pericolo, una cosa inammissibile, equivale ad 

essere considerati come degli idioti che non sono 
nemmeno capaci di ingannare gli altri, di farli soffrire 
almeno un po’. 

Per alcuni bambini non avere ammazzato nessuno è 
una vergogna davanti ai loro parenti; non avere sevi-

ziato una donna è inammissibile davanti ai loro amici 
ecc. dipende dalla cultura locale e del clan di apparte-
nenza. 
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Questa è l’umanità.  

Sapendolo possiamo osservare i fatti in modo più di-
staccato, non considerare le cose dirette a noi, non 
sentirci affranti perché hanno fatto quella cosa terribi-

le proprio a noi, ma sapere che alcune persone ap-
paiono in un modo… ma in realtà sono proprio fatte 

così. Se non procurano sofferenza si sentono inutili nel 
mondo.  
Se tu ti senti un portatore di pace, continua a portarla 

e non ti curare di loro, non volerli necessariamente 
redimere, agisci per il meglio e forse dalle tue azioni, 
come accade tra il cane pastore anziano ed il cucciolo, 

forse qualcosa passerà e un seme potrà portare frutto 
se troverà un terreno idoneo ad accoglierlo. 

 
Se hai subito un torto, pensa che chi te lo ha fatto può 
non essere in grado di comprendere il dolore altrui, 

può essere sotto shock per traumi subiti nell’infanzia, 
può avere delle lesioni cerebrali ecc. 
Liberati dal rancore per non diventare come lui, non 

farti contagiare da questo pericolosissimo virus. 
 

Il rancore ferisce solo te! 
Liberati dal rancore  per non soffrire più. 
Liberati dal rancore per rinforzare le tue difese immu-

nitarie! 
 

Spesso l’altra persona gioisce se ti laceri nella soffe-
renza del rancore, se ti arrotoli come un serpente ac-
cecato nell’odio, lui ha raggiunto il suo scopo, offusca-



33 

re la tua mente, annebbiare la tua bellezza, calunniarti, 

e soprattutto farti soffrire! 
 
Esci per un momento da te, elevati,  guarda la terra 

come se tu fossi sulla luna e con un binocolo osserva 
la scena. Trova l’aspetto ridicolo, come se tu fossi al 

cinema. 
 
Se riesci prega perché la parte migliore di quella 

persona possa essere guarita e ritornare a risplen-
dere rimediando i danni della parte peggiore. 
Prega che la luce del Creatore presente in lui possa 

tornare a risplendere liberandolo dalle tenebre, come 
il sole porta l’alba nella notte. 
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LIBERATI DAL RANCORE 

 
 
Per dissolvere il proprio rancore ci sono molti metodi. 

Quello che a me piace di più e che ho descritto nei 
miei libri per la sua efficacia e velocità di trasforma-

zione delle nostre sofferenze è questo: 
 
prendi 3 fogli di carta, e scrivi di getto tutti i motivi 

per cui provi rancore o per cui ti senti ferito. Inizia co-
sì:  
“Cara persona, (nome e cognome), ti perdono per es-

sere nata, ti perdono perché mi hai ferito, perché mi 
fatto scoprire di non essere capace a perdonare, ti 

perdono perché mi hai fatto scoprire una parte vulne-
rabile in me, ti perdono perché…”x e così via. Cerca le 
cose più insignificanti perché sono quelle che fanno 

soffrire di più. 
Ogni volta che il tuo respiro si blocca è perché la mor-
te vuole appropriarsi della tua vita, quando te ne ac-

corgi, compi un respiro lento e profondo e riporta 
la vita con il tuo respiro nella tua esistenza. 

 
Al termine scrivi: grazie perché mi insegni a per-
donare.  

Ora brucia subito i fogli in modo che nessuno li legga e 
usa l’intenzione che le fiamme purifichino il tuo dolore 

trasformandolo in luce di rinascita. 
 
 



35 

 

 
 
Non dimenticare di perdonare anche te stesso e Dio 

che ha permesso i tuoi pasticci. 
 

 
…e di guardarti con tenerezza… 
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I RANCORI 

 
 
Molte volte siamo sopraffatti da un torto subito ma in 

realtà abbiamo numerosissimi piccoli rancori che come 
dei sassolini nelle scarpe ci impediscono di avanzare 

fluidamente nella vita. 
 
Faccio qualche esempio. 

 
I rancori verso noi stessi: 
 

il rancore di non essere perfetto 
di non essere all’altezza 

di non essere buono 
di non essere intelligente 
di non essere adeguato 

di non essere studioso 
di non essere responsabile 
di non essere colto 

di non essere sportivo 
di non avere orecchio musicale 

di non sapere suonare 
di non riuscire ad avere un partner 
di non essere sano 

di non sapere ridere 
di non essere ricco 

di non sapere guadagnare 
di non sapere guarire 
di non sapere sdrammatizzare 
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di essere geloso 

di essere invidioso 
di essere povero 
di essere ricco 

di essere diverso 
di essere alto 

di essere basso 
di essere magro 
di essere grasso 

di essere brutto 
di essere timido 
di essere vecchio 

di essere giovane 
di essere turbato 

di non sapere usare il computer 
…di essere fatto così. 
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I rancori verso gli altri: 

 
il rancore che non sono perfetti 
che non ci amano incondizionatamente 

che vogliono qualcosa da noi 
che sono insopportabili 

che non sono amabili 
che non ci accolgono incondizionatamente 
che non giustificano ogni nostro errore 

che non comprendono ogni nostro comportamento 
che non amano 
che non ci accolgono 

che non ci perdonano 
che non ci trovano meravigliosi 

che non ci proteggono 
che non ci danno tutto quello che vogliamo 
che non ci danno quello che ci serve 

che ci danno troppo 
che non ci parlano 
che non ci trovano unici 

che non ci fanno sentire a nostro agio 
che parlano 

che stanno zitti 
che provano delle emozioni negative 
…di essere fatti così 
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I rancori verso Dio 

 
Il rancore di averci creati 
di averci lasciato fare una esperienza negativa 

di averci abbandonati 
di permettere le cose negative 

di essere lontano 
di non risponderci 
di non renderci capaci di perdonare 

di non renderci perfetti 
di non darci una vita facile 
di non farci trovare il lavoro ideale 

di non farci trovar l’anima gemella 
di averci lasciato ammalare 

di avere preso le persone care 
 
…di essere fatto così… 

 
TEOPNEUTICA DELLA BENEDIZIONE 

 

Inspirando pensa: 

Il Creatore dona la sua benedizione/il suo 

perdono da me a tutti 
Espirando pensa: 

Il Creatore dona la sua benedizione/il suo 

perdono da tutti a me 
 

per saperne di più: www.oneinpeace.org 

http://www.oneinpeace.org/
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I TRE PRINCIPALI LIVELLI DI PERDONO 

 
La vita lascia i suoi segni sulla nostra anima, sul no-
stro (io o mente) e sul nostro corpo. 

Ciascuna di queste tre entità ha una sua autonomia, 
dei suoi desideri, delle sue aspettative e ciascuna di 

queste tre entità deve perdonare. 
 
Grazie al test muscolare è possibile verificare queste 

affermazioni sul perdono:  
 
la mia anima ha perdonato 

il mio io ha perdonato 
il mio corpo ha perdonato. 

 
Dalla mia esperienza dopo avere perdonato global-
mente una situazione, è bene verificare nei particolari. 

Spesso si scopre che una parte di noi non ha ancora 
perdonato. 
 

Col test muscolare si può chiedere cosa fare per riusci-
re a perdonare con gli aspetti rimanenti. 

 
Spesso esce come risposta di immaginarci insieme alla 
persona o alla situazione che ci ha ferito sotto la luna, 

sotto il sole o l’arcobaleno, purificati dalla loro luce. 
Dopo pochi secondi ci si sente subito meglio. 
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PARTE TERZA 

 

 

CONOSCERE GLI STRUMENTI  

PER ALLEGGERIRE LE EMOZIONI  
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LA KINESIOLOGIA  

 
La kinesiologia è una 
metodica sviluppata da G. 

Goodheart che permette 
di dialogare con l'organi-

smo utilizzando il siste-
ma muscolare. 
Grazie a connessioni 

nervose e chimiche tutto 
il corpo comunica conti-
nuamente con se stesso, 

informando le varie parti 
su come funzionano le 

altre. In questo modo 
dalla variazione di forza 
di un qualsiasi muscolo 

del corpo, è possibile sa-
pere se uno stimolo pro-
duce o meno una modifi-

cazione dell'equilibrio del 
soggetto.  

Alcuni informazioni sono 
prioritarie, altre devono 
essere espressamente 

attivate affinché il corpo 
possa elaborarle. 

Io scelgo questa tecnica 
perché è facile da ap-
prendere e permette di 

osservare una risposta 
oggettiva nella persona 

sottoposta al test. 
Per chi desidera saperne 

di più, ricordo il mio libro 
“Kinesiologia e Naturolo-
gia” Marrapese ed. ma 

comunque qualsiasi altro 
sulla materia può essere 
utile.  

L'evidenzia chiara della 
risposta muscolare ci 

conduce umilmente nella 
analisi della percezione 
della realtà del testato. 

Lui è il regista del suo 
vissuto, noi gli spettatori.  
Il test permette di ana-

lizzare il sistema di 
credenza di una perso-

na e quindi il suo modo 
di reagire agli avveni-
menti.  

Non analizza la verità as-
soluta, ma la sua realtà 

soggettiva! 
Non serve a prevedere il 
futuro ma a valutare nel 
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presente come si com-

porta il corpo o il pensie-
ro davanti ad un qualsia-
si stimolo. 

Noi con la kinesiolgia 
possiamo valutare con-

temporaneamente il si-
stema conscio, inconscio, 
in relazione al sistema 

spinale e neurovegetati-
vo. 
E' uno strumento facile 

da apprendere (va co-
munque appreso se-

guendo i corsi specifici 
perché come ogni scien-
za ha delle regole che 

devono essere apprese, 
dei limiti e degli errori 
che devono essere rico-

nosciuti per ottenere 
l'eccellenza. 

La kinesiologia è un codi-
ce binario (si-no) che 
permette di ottenere del-

le informazioni dai si-
stemi viventi a unità car-

bonio: gli essere umani. 
Come si pratica la kine-
siologia? 

Si sceglie un qualsiasi 

muscolo del corpo di una 
persona. Lo si pone in un 
grado medio di tensione 

al 70% della sua escur-
sione e ci si oppone deli-

catamente alla sua con-
trazione. Si valuta in una 
scala arbitraria la sua re-

sistenza alla nostra solle-
citazione che sarà lenta, 
progressiva e gradua-

le per una pressione di 
circa 3 Kg per 3 se-

condi (si conta un se-
condo, due secondi, 
tre secondi), in questo 

modo lo si testa. 
Successivamente si sot-
topone la persona a un 

qualsiasi stimolo fisico o 
verbale come affermare: 

“sono un pipistrello”. Se 
il muscolo s’indebolisce 
momentaneamente si-

gnifica che il pipistrello 
rappresenta qualcosa, 

per la persona in esame, 
che modifica il suo equi-
librio.  
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All’opposto affermando 

concetti gratificanti, in 
genere la forza del mu-
scolo aumenta. 

Nel gergo kinesiologico si 
dice che il muscolo è ca-

rico, quando è forte e 
scarico quando si inde-
bolisce. 

 
 
I muscolo più utilizza-

to per il test è il Del-
toide anteriore. 

 
Si posta il braccio avanti 
in modo che formi un 

angolo retto con il tronco. 
Mentre la persona man-
tiene il braccio con una 

inclinazione di circa 45° 
chi lo testa appoggia la 

sua mano sul suo polso e 
preme delicatamente 
per 3 secondi verso il 

basso. 
Se il muscolo della spalla 

non riesce a mantenere 
la pressione si definisce 
scarico. 

Se riesce ad opporsi sen-

za sforzo si definisce ca-
rico. 
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Il RING TEST 

 
Utilizza i muscoli delle dita. 

Si utilizza un dito opposto al pollice 

formando un anello: RING per l’ap-
punto. 

Si sceglie il dito in modo che offra 
una resistenza media all’apertura co-
me l’indice nei bambini o l’anulare o il 

mignolo nelle persone particolarmen-
te forti. 
 

 
Il test consiste nel 

cercare di allontana-
re le dita usando 
sempre la stessa for-

za. 
 
Prima ci si tara sulla 

forza del testato e si 
valuta un “si” ed un 

“no” per comprende-
re la forza media di una persona. 
È usato anche come autotest usando l’altra mano 

per variare la forza. 
 

Se il pollice ed il dito scelto si allontanano è inteso 
come scarico. 
Se restano vicini è considerato carico. 
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I PRELIMINARI OBBLIGATORI 

 
1)      Gli SWITCH - IL RIEQUILIBRIO A 5 DITA 

 

Prima di eseguire le 
correzioni o durante gli 

esercizi è necessario 
mettere il sistema neu-
rologico nelle migliori 

condizioni per funziona-
re.  

Gli switch servono a 

resettare e calibrare il 

sistema neurologico con 
la struttura del corpo. 

I punti si testano, se 
risultano deboli sono trat-
tati massaggiandoli con 

l’ombelico. 
L’ombelico nella visio-

ne cinese è la radice dei 

meridiani.  
 

 
 
Si usano 3 punti che servono anche ad armonizza-

re il corpo in relazione alle direzioni dello spazio: 
27 Reni: destra - sinistra 
1 vaso governatore: davanti - dietro 

24 vaso concezione- 24 vaso governatore: alto -
basso. 

Devono essere trattati all’inizio di ogni intervento 
per avere le massime risposte dall’organismo. 
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27 reni 1 vaso governa-

tore 

24 vaso conce-

zione- 24 vaso 
governatore 

   

Valeria A.   

 

RIEQUILIBRIO A 5 DITA 
Per rendere il trattamento più ef-
ficace si usa il riequilibrio a 5 dita: 

le 5 dita della mano posta 
sull’addome vanno poste con il 

pollice in alto. Questa posizione 
attiva delle relazioni con i meridiani di agopuntura.  
Si consiglia di farlo durante le pause di ogni riequili-

brio per migliorare l’integrazione neurologica. 
 

 
2)   IDRATARSI= BERE ACQUA: se tirando legger-
mente i capelli il muscolo si indebolisce, il corpo ne-

cessita di acqua (1 litro ogni 25 Kg di peso al giorno, 
da sorseggiare).  
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3)  PIZZICATI IL COLLO 

 
Il collo è mantenuto in posizione da decine di pic-

coli muscoli. 

Molte volte si contraggono in difesa e reagiscono 
l’uno all’altro con conseguenze su tutto l’organismo. 

Pizzica delicatamente la pelle sopra il muscolo in 
senso verticale lungo il decorso dei muscoli che av-
verti sotto le dita. Fallo su tutto il collo, sopra, sotto, 

davanti e dietro. Avvertirai un gradevole rilassamen-
to.  

 
 

4) LA PICCOLA CIRCOLAZIONE 
Controlla che l’energia fluisca correttamente nel cor-

po. 
 
 

L’energia deve fluire nell’organismo, due vasi di 
agopuntura lo percorrono anteriormente e poste-

riormente. Entrambi salgono dal basso verso l’alto 
portando l’energia dal sacro alla testa. 

 

Trattamento dei 

muscoli reattivi del 

collo 
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Con una mano sali anteriormente e posteriormente 

al corpo. Se il muscolo si indebolisce i meridiani ne-
cessitano una correzione. 

 

Correzione: Sali e scendi velocemente lungo il de-
corso dei meridiani con la mano. 

 
 
 

 
 

Non resta che affermare: 

 
“io mi sento amato” 

 
 

 e osservare come si modifica il muscolo…
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IL RANCORE E THETAHEALING 

 
Il Thetahealing è una 
tecnica mentale che at-

tiva delle frequenze ce-
rebrali molto lente ca-

paci di modificare i no-
stri sistemi di credenza 
e facilitare dei cambia-

menti profondi. Lo ha 
sviluppata Vianna Stibal 
condensando numerose 

tradizioni metafisiche e 
di neurometafisica. 

 
In presenza di un ranco-
re é utile testare con il 

test muscolare se cono-
sciamo l’aspetto positivo 
che ci manca o che of-

fusca il negativo. 
 

Ad esempio in presenza 
di oscurità possiamo 
chiedere se conosciamo 

il significato della luce 

nella mente del Creato-
re / Dio. 

 
Possiamo chiedere se 

conosciamo il significato 
di essere amati e di 
conseguenza inserirlo. 

Per inserirlo ci si rilassa 
e da una posizione inte-
riore di comando che at-

tiva le onde theta del 
cervello si impartiscono 

dei comandi etici 
all’inconscio. 
 

Per poterlo fare age-
volmente consiglio di 
seguire i nostri corsi ba-

se dove in tre giorni si 
apprende a gestire fa-

cilmente questa tecnica 
ottenendo delle capacità 
spesso non conosciute 

che possono cambiare 
in meglio la nostra vita. 

 
 
Per saperne di più:  

www.thetahealing.splinder.com 
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LA MALATTIA E L’OSCURITA’ 

 
La malattia rappresenta il buio dell’anima. 

Deve essere benedetta per essere resa visibile e ri-

portare la luce nell’anima. 
 

 
Alessio 

 

 
 
 

 
 

 
Il taoista osserva e vede la luce oltre il buio. 

 

 



 

52 

Chiedi al test muscolare se il tuo inconscio conosce 

gli archetipi di: 
 
 

Conosco il significato nella mente del Creatore di 
 

Perdonare 
Essere perdonato 

Perdonarmi 

 
Benedire  

Essere benedetto 

Benedirmi 
 

 
che vengano risolte le cause storiche che mi impedi-

scono  

-di conoscerlo 
-di perdonare 
-di benedire 

-di essere sano e felice
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THETAHEALING 

 
 

La scienza ha confermato che l’ottimismo prolunga 
la vita1,  

e che la spiritualità2  migliora la salute. 

 
Da alcuni anni in cliniche americane la spiritualità e 

la meditazione sono parte integrante del trattamento 

medico.  
In questa ottica si va oltre il concetto di religione, e 

si privilegia l’ atteggiamento spirituale, un atteggia-

mento interiore che modifica le frequenze mentali fi-
no a farti percepire come parte del tutto. Quando si 

attivano le onde: alfa, theta o gamma, si attivano 
particolari zone cerebrali, si riduce lo stress patolo-
gico, migliora  l’efficienza del sistema immunitario3, 

e quindi migliorano le capacità di guarigione. I peg-
giori medici sono sbrigativi, insensibili e poco scru-
polosi4, tu sei il primo medico di te stesso per cui 

per stare bene devi sviluppare le qualità di un buon 
medico: avere fiducia in te stesso, ascoltarti, rispet-

tarti, esserti simpatico, diretto, essere competente e 
puntiglioso. 
 Ti offriamo l’occasione di apprendere una tecnica 

veloce, semplice ed efficace per utilizzare le tue ca-
pacità innate di stare meglio, di superare i conflitti e 

guarire più agevolmente, realizzare i tuoi progetti 
con maggiore coerenza e migliorare le tue relazioni; 
                                                 
1 M.Seligman university of Pennsilvania 
2 Jamie Talam: Science Probe Spiritualità Mind vol 17. 1  2006 
3 Richard Davidson 2003 
4 Mayo Clinic Rochester Minnesota. Stampa 15 marzo 2006 
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ma se vuoi puoi farne anche a meno e avrai meno 

strumenti e possibilità di riuscita.  
Vianna Stibal ha elaborato questo metodo per libe-

rarsi da una grave malattia che prevedeva 

l’amputazione di una gamba. Ora lo insegna nel The-
tahealing. Una formazione semplice per arrivare ve-

locemente nelle onde theta, e gamma, quelle che in-
tervengono nelle guarigioni5. 
Se soffri, questa è la tecnica ideale da affiancare al-

le cure, se hai bisogno di serenità ti può aiutare a ri-
trovarla, inoltre propone molte strategie sui sistemi 
di credenza conflittuali più comuni, come superarli e 

risolverli. 
La formazione base è di tre giorni per un totale 

di circa 16 ore. Teoria e molta pratica, dove puoi ini-
ziare a risolvere qualche atteggiamento negativo, 
grazie alle fantastiche persone che troverai con il tuo 

stesso desiderio di migliorare. 
Molte persone entusiaste hanno ripetuto la forma-

zione sempre nuova e personalizzata. 

 
Ti aspettiamo – unisciti a noi nella salute e allegria! 

scrivi a zhenland@yahoo.com  ed antonella-
mail@yahoo.it  

 

 
 

 
 

                                                 
5 Gyorgy Buzsaki dell'università del New Jersey su Neuron gennaio 2003                                                                         
R.RESET 

mailto:zhenland@yahoo.com
mailto:antonellamail@yahoo.it
mailto:antonellamail@yahoo.it


 

55 

TU PUOI BENEDIRE TUTTO. 

 
Un mio amico che lavo-
ra all’anagrafe mi ha 

detto: 
“che meraviglia, posso 

benedire le carte 
d’identità e ogni volta 
che le persone la pren-

deranno in mano, un 
piccolo seme di benedi-
zione alleggerirà il loro 

animo”- Si può bene-
dire il denaro affinché 

tutti ne traggano bene-
dizione dal semplice 
contatto. 

Si può benedire il 
proprio lavoro in modo 
da accendere la luce 

nelle fatiche del quoti-
diano.  

Benedici i piatti che 
lavi, la polvere che 
togli, la tua fatica, le 

incomprensioni dei tuoi 
cari, i computer che ti 

fanno i dispetti, la tec-
nologia. 
Porta la luce del Creato-

re ovunque, libera dal-

l’oscurità della confusio-
ne. 

Benedici i Religiosi, i 
Preti, gli Imam, i Rabbi-

ni ed i Santi. Benedici 
chiunque abbia bisogno 
di luce per il suo me-

stiere, come anche i 
politici, i direttori ed i 
dipendenti. 

Se curi qualcuno, bene-
dicilo e chiedi a lui di 

benedire le tue mani, 
il tuo cuore ed il tuo 
cervello affinché tu 

sappia aiutarlo nel mo-
do migliore. Entrambi 
chiedete che la benedi-

zione scenda su di voi 
per avere il migliore ri-

sultato possibile.  
Se lavori con più perso-
ne invocate la benedi-

zione su di voi per lavo-
rare con amore e nella 

prosperità. 
Se hai una relazione, 
benedicentevi ogni volta 

che vi incontrate per 
procedere nella massi-
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ma felicità e chiedete 

perdono per tutte le vol-
te che non siete riusciti 

a vivere l’amore che il 

Creatore avrebbe voluto 
per voi…        

 

 
Porta la Luce ovunque. 

 
 

SE QUALCUNO SOFFRE 

 
 

Ricordati che nelle malattie puoi, 

dopo avere fatto il test muscolare, mentre tieni un 
contatto con le mani o il pensiero: 

 
1) benedire cosa rappresenta la malattia 
2) benedire le emozioni positive o negative 

3) benedire la relazione tra te e quello che rap-
presenta 

4) chiedere perdono al Creatore per non avere 

vissuto l’esperienza secondo i Suoi progetti di 
amore  

5) benedire la parte 

6) perdonare la parte 

7) perdonarti per non avere capito prima 

8) benedire le cause storiche e perdonarle 

9) benedire tutto in modo che l’amore del Creato-

re torni a risplendere 

10) accogliere la benedizione e l’amore del Creato-
re nella parte. 

11) Verificare il miglioramento e testimoniarlo. 
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CONCLUSIONI 

 

Tu come ogni persona, 
sei un portatore di luce 

e di amore di Dio. 
 
Con la bacchetta magica 

della tua attenzione e 
determinazione puoi ri-

svegliare queste pre-
senze fondamentali in 
ogni essere rendendo il 

mondo ricolmo di magia 
e benessere. 
 

Quando l’oscurità cerca 
di offuscarti tramite del-

le persone perse, quello 
è il momento di ricolle-
garti alla Sorgente infi-

nita oltre l’infinito, con 
la sua benedizione ri-
svegli dal sonno la luce 

d’amore che è sempre 
presente in ogni essere 

in modo che possa dis-

solvere l’oscurità nella 
persona ed impedirle di 

contagiare le persone 
che l’avvicinano. 
 

Il buio è contagioso, ma 
lo è anche la luce. 

 
Benedici e la luce ti ren-
derà capace di liberarti 

dall’ancora del rancore 
grazie alla presenza del 
perdono del Creatore. 

 
In conclusione, la Sacra 

Presenza opera tutti i 
miracoli spirituali di cui 
abbiamo bisogno, acco-

glila ed osservala men-
tre agisce e la tua vita 
sarà rinnovata per pote-

re essere qui ed ora 
nella benedizione tra 

persone benedette. 
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Visita il nostro sito per una pratica di serenità: 

 
www.oneinpeace.org 

 

per la salute: 
 

www.naturologia.org 
www.ccea.it 
www.thetahealing.splinder.com 

www.autoguarigione.org 
www.amaroli.eu 
www.babaji,net 

 
Dedicato alla Guida Himalayana benedicente 

Hairakhandi Babaj 
 

 
 

Verità, semplicità ed amore.

http://www.oneinpeace.org/
http://www.naturologia.org/
http://www.thetahealing.splinder.com/
http://www.autoguarigione.org/
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Ricorda di praticare per la tua serenità la 
 

TEOPNEUTICA DELLA BENEDIZIONE 
 

Inspirando pensa: 

Il Creatore dona la sua benedizione/il suo 

perdono da me a tutti 
Espirando pensa: 

Il Creatore dona la sua benedizione/il suo 
perdono da tutti a me 

 

 
 

per saperne di più: www.oneinpeace.org 

http://www.oneinpeace.org/
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…e benedico il ladro che mi ha rubato la bicicletta… 
 

…perché mi ha stimolato a scrivere questo libro  

per il bene di tutti gli esseri. 
 

 
 
 

 
La NATUROLOGIA ETICA 

 

La naturologia è la disciplina che studia le relazioni 
tra la natura e l’essere umano. 

Ha un indirizzo etico per migliorare la qualità della 
vita.  

 

www.naturologia.org 
 

http://www.naturologia.org/
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